
MOTORI 

Consigli ACI 
per la sicurezza 

• i Si sta concludendo il pe­
riodo del grandi rientri dai 
luoghi di vacanza, che richie­
deranno più tempo del solito 
per il limite dei 110 orari sulle 
autostrade imposto dal decre­
to Ferri Non è inopportuno 
ricordare I consigli dell Aci 

Bin viaggio sicuro 
Prima della partenza, 

rammare l'itinerario stra­
dale primario e alternativo, 
tralasciando volutamente Im­
pegnative tabelle orarie e tap­
pe obbligatone, Il nervosi 
«no per eventuali ritardi può 
provocare incidenti 
H | In fase di deceleralo-
neoel veicolo, non limitarsi a 
staccare II pedale dell'acce 
leratore, ma premere legger­
mente quello del freno, In 
modo da provocare l'accen­
sione degli stop cosi preavvi­
sato, Il veicolo che segue 
avrà il tempo di scongiurare 
un tamponamento Analoga 
cautela va osservata nelle pri­
ma decine di meni di una gal­
leria, che vanno comunque 
percorse sempre a fari acce-
ai. 

| L'asfalto bollente può 
«are l'esplosione delle 

gomme, prima della partenza 
accettarsi che II battistrada 
•la ben scolpito, che II coper­
tone non presenti tagli e altre 
Imperfezioni, e che la pres­
sione sia esatta 

J Prima della partenza 
mollare l'efficienza dei 

freni e delle apparecchiature 
elettriche, I livelli dei liquidi 
di lubrificazione e di raffred­
damento e lo stato delle 

ole-tergicristallo 
I Evitare di viaggiare nel-

«lire troppo calde, tenendo 
però presente che una guida 
notturna prolungata richiede 
prestazioni fisiche e visive su-
iettati alle normali 

I Mal sul aedili anteriori 
™..blnl e animali II guidato­
re non deve essere distratto 
da problemi di convivenza 
nell'abitacolo 

, «ni cambiamento di 
„,. ,lione del veicolo, sia ver­
so sinistra che verso destra, 
deve essere segnalato in anti­
cipo con le trecce lampeg-

j II pero del bagaglio de-
_ essere distribuito in modo 

da non compromettere l'e­
quilibrio e la stabilità della 
vettura, sul portabagagli su-

Reriore evitare oggetti non 
«abili e teloni svolazzanti 

m Evitare bevande ghiac­
cine, alcoliche, eccitanti ed 
eccessivamente tranquillanti 
durante i lunghi viaggi man-
lare poco e leggero 

Se sussistono condi­

zioni avverse di salute sia fisi­
che che nervose, rinviare il 
viaggio anche a costo di ri­
nunciare ad altari Importanti 
K D Difendendo la natura 
alienai te stesso quando si 
ha finito di fumare non butta­
re il mozzicone acceso fuon 
dai finestrino, ma schiacciar­
lo nel posacenere del veico­
lo 
• 9 Se si viaggia di notte, 
nen accendere una sigaretta 
fare attenzione a non lasciar­
si abbagliare dalla fiammella 
dell accendino a gas L ac­
cendino elettrico, invece, 
può bruciare solo I estremità 
della sigaretta, provocando 
l'espulsione di una piccola 
palla infuocata sul grembo 
del guidatore GII immancabi­
li gesti Scomposti che seguo­
no risultano altamente peri­
colosi per la sicurezza di gui­
d a . 
• U Tenere sgombra la 
corsia d'emergenza in caso 
di sosta (orzata, segnalare l'o­
stacolo, che non deve in ogni 
caso sporgere dalla linea gial­
la, ricordarsi di collocare il 
triangolo rosso 
B E I Non viaggiare lungo 
la striscia gialla della corsia 
d'emergenza II veicolo po­
trebbe sbattere contro un 
ostacolo improvviso 
I D Per il sorpasso in au­
tostrada 1< controllare nel 
retrovisore che nessun veico­
lo stia sopraggiungendo, 2* 
azionare il lampeggiatore di­
rezionale e spostarsi gradual­
mente sulla corsia di sorpas­
so in modo da farsi Vedere 
con molto anticipo dai veico­
li che precedono, S* accele­
rare ed eseguire la manovra 
velocemente, 4' rientrare gra­
dualmente nella corsia di 
marclae.se piove, solo quan­
do la sagoma del veicolo sor­
passato nappare nel retrovi­
sore 
• B j II sorpasso di un lun-
go autotreno deve essere In­
trapreso a distanza e mal In­
colonnati dietro ad altri vei­
coli già In lase di sorpasso In 
caso di incidente al capofila, 
gli altri veicoli rimarrebbero 
stretti Ira l'autotreno e il 
jjuard-rail 
• H I Un attimo di distra­
zione può non far scorgere 
un improvviso ostacolo in 
carreggiata, «e il veicolo cor­
re a 100 km orari ha bisogno 
di almeno 80 metri per fer­
marsi completamente, un ca 
mion carico ha bisogno di al­
meno 50 metri supplementa-

U a l Un attimo di distra­
zione può non far scorgere 
un improvviso ostacolo in 
carreggiata se il veicolo cor 

re a 110 ali ora ha bisogno di 
almeno 100 metri per fermar-
sl completamente 
B s f l Se le luci di posizione 
del veicolo che precede sem­
brano due stelle frastagliate o 
le immagini del passaggio ap­
paiono sfocate, è necessano 
farsi visitare da un oculista 
nella vista difettosa si annida­
no I pericoli permanenti di 
collisioni e tamponamenti 
• S U I Viaggiando con rou-
lotte e carrelli al traino della 
vettura bisogna accertarsi 
che siano efficienti i sistemi 
frenante e le segnalazioni lu­
minose del rimorchio 
H I La marcia e le mano­
vre con roulotte e carrelli al 
traino richiedono particolare 
penzia e moderazione Evita 
re di mettersi nelle condizio­
ni di dover frenare o accele­
rare repentinamente, o di af­
frontare curve particolarmen­
te strette o pendenze troppo 
ripide 
fjB*g Non aspettare l'ulti­
mo momento per rifornirsi di 
carburante La successiva 
stazione di servizio potrebbe 
essere chiusa per turno o per 
altri motivi 

Rim a n e ndo coinvolti 
uhleggero tamponamento 

occorre sgombrare la carreg­
giata e non creare altre fonti 
di incidenti più gravi Punti­
gliosità e taccagneria mal si 
accordano con la sicurezza e 
la fluidità della circolazione 
stradale 
H I Diffidare del carri al-
(rezzi abusivamente dipinti in 
arancione e blu Un soccorso 
garantito per servizio e tanffe 
e assicurato solo dai carri at­
trezzi dell Automobile Club 
dltalia 
pg|ff| I carri attrezzi del soc­
corso stradale dell Aci pos 
sono essere richiesti in città e 
sulle strade extraurbane tele­
fonando al 116 In autostrada 
basta premere il pulsante del­
la colonnina «Sos» o ricorrere 
alle pattuglie della polizia 
Per qualsiasi informazione 
c'è il 4212, prefisso 06 da 
fuoriRoma 

K S Approfittare delle 
•partenze intelligenti», ma 
scegliere anche gli «itinerari 
furbi» contro il 6 mila km di 
autostrada esistono 45 mila 
km di strade statali e altri 250 
mila km di strade extraurba­
ne Anche queste servono al-
lo scopo 
WSM Chi possiede un'auto­
mobile dotata di cinture di si­
curezza, le indossi e le faccia 
indossare a chi viaggia con 
lui non occorre attendere 
l'entrata in vigore di una leg­
ge per pensare alla propna 
incolumità! 

•al II miglioramento della visibilità notturna 
è un'esigenza che nella progettazione delle 
moderne automobili deve sempre più conci­
liarsi con uno stile che tende verso carrozzerie 
sempre più basse e slanciate, soprattutto nel 
frontale 

Attualmente l'Industria automobilistica uti­
lizza diversi tipi di proiettori, come esemplili 
caro nel disegno qui sotto 

Al lini di una corretta illuminazione della 
strada con i fari anabbaglianti, la forma più 
favorevole risulta essere quella rettangolare, 
con proporzioni sufficientemente dimensiona 
te 

Un prolettore rettangolare è in realtà costi­
tuito da una parabola rotonda con un appiatti­
mento siili asse verticale L appiattimento infe­
riore non incide sul fascio di luce anabbaglian 
te, in quanto quest'ultimo e prodotto unica 
mente dalla parte superiore della parabola 
L'appiattimento superiore, Inoltre comportasi 
urta riduzione dell ampiezza del fascio lumino­

so, ma soltanto di quello che va a cadere nella 
zona più vicina al veicolo, senza alterarne la 
portata 11 fenomeno ha una spiegazione I rag­
gi luminosi nflessi dalla parabola non sono 
paralleli ma, secondo la legge della riflessione 
(angolo di Incidenza uguale ad angolo di rifles­
sione) vengono deviaU verso I asse focale Ne 
risulta contranamente a quanto comunemen­
te ritenuto, un vantaggio, in quanto I eccessiva 
illuminazione della zona più vicina al veicolo 
porterebbe l'occhio umano a regolare l'aper­
tura della pupilla su di essa a scapito di una 
buona visione della zona ai margini della por 
tata del fascio luminoso 

Ad influenzare significativamente le qualità 
ottiche di un prolettore è invece la larghezza 
della parabola, in quanto la portata è ad essa 
direttamente proporzionale Un faro rettango­
lare consente quindi di ottimizzare questo pa 
rametto, senza comportare problemi di in­
gombro in altezza 

Le Landa «integrafi»: 
imbarazzo della scelta 

La Lancia è andata a cogliere il mese scorso negli 
Stati Uniti il suo settimo Campionato mondiale Ral­
ly, un risultato che mai nessun'altra Casa ha ottenu­
to. Così come l'anno scorso, la vittoria è stata 
merito di una vettura a trazione integrale, la Delta 
HF, che non poco ha contribuito a dare lustro 
all'immagine della Marca tonnese. Ma le integrali 
Lancia non sono soltanto Delta HF. 

Schema della trazione Integrale sulla lancia Autobianchi Y10. 
Nella foto sopra II titolo: le landa Integrali ritratte su un terreno 
Invenule, dove meglio vengono esiliate le loro caratteristici». 

IttlOAll 
FRANCO AtSANTC 

Se la patente 
è in prefettura 

z a Se, nell'intervallo di tempo fra la data di scadenza 
della patente e quella di convalida della stessa In Prefettu­
ra, accade un sinistro stradale l'assicuratore è tenuto al 
risarcimento dei danni causati a terzi? La risposta non può 
che essere affermativa, con le conseguenze qui sotto indi-

L'art 18 della legge prevede che al danneggiato 
ite dall'assicuratore eccezioni non possono essere opposte dall assicuratore eccezioni 

riguardanti il contratto 11 danneggiato cioè ha sempre il 
diritto di ottenere dall assicuratore, nei limiti del massimali 
di polizza, || risarcimento del danno patito, convenendolo, 
se nel caso, in giudizio 

L'art 2 delle condizionlsenerali di assicurazione, appro­
vate con decreto 19/5/1975 dal ministero dell'Industria, 
stabilisce che l'assicurazione non è valida quando il condu­
cente non risulta abilitato a norma delle disposizioni vigen­
ti E pacifico In giurisprudenza che. pur conservando il 
titolare i prescritti requisiti fisici e psichici per ottenere la 
patente di guida, questa non abilita alla guida «fino a quan­
do non venga confermata a norma dell w 88 del Codice 
Stradale» (Casa Clv Sez I. 15 giugno 1979, n 3374). Ni 
può essere sostenuto che la clausola contrattuale d ie su­
bordina la validità del contratto assicurativo al possesso 
della regolare patente, costituisca una clausola vessatoria 
che va espressamente approvata. La giiirisprudenza In pro­
posito ha sostenuto che la clausola «non determina esclu­
sione o limitazione di responsabilità, ma costituisce una 
semplice determinazione all'oggetto del contratto e, quin­
di, non richiede una spedlica approvazione ex art 1341, 
co 2*. Cod crv • (App Tonno 12 luglio 1975, Zurigo e 
Bocchio) Cosi stando le cose, pur avendo l'assicuratore 
l'obbligo di risarcire il danno al terzo danneggiato, lo stes­
so conserva il dintto di nvalersi nei confronti del proprio 
assicurato di quanto andrà a pagare 

E diritto, naturalmente, dell'assicuralo di trattare con il 
danneggiato la diretta liquidazione del danno, ove tema 
che i suoi Interessi non siano adeguatamente tutelati dal­
l'assicuratore e sempre che il danneggiato vi aderisca. 

BJBJ E' sempre difficile valu­
tare quale sia l'effettiva in­
fluenza delle vittorie sportive 
sul maggiore o minore suc­
cesso commerciale delle vet­
ture di una Casa automobilisti­
ca Certo che a dar lustro al 
march» Lancia, la Delta HF 
integrale ha contribuito non 
poco D'altra parte basta ba­
dare al grafici delle vendite 
della Delta per rendersene 
conto 

La Delta era nata, come au­
to per famiglia, sul finire del 
1979 L'anno dopo - (orse 
grazie al fatto che era una no­
vità da tempo attesa e grazie 
al titolo di "Aulo dell'annoi 
subito conquistato - aveva già 
toccato il suo record di pro­
duzione con 52 000 unità. Poi 
le richieste sono andate pro­
gressivamente calando, alno a 
scendere nel 1985 intomo al­
le 25 000 unità. Sembrava do­
vesse essere il declino defini­
tivo, Invece ecco che nel 
1986, in singolare coinciden­
za con le vittorie delle Delta 
integrale nelle corse, la do­
manda risale 130 mila esem­
plari dell'86 diventano 45 mila 
nell'87 ed oggi c'è chi è di­
sposto a scommettere che a 
fine anno la Delta, se non su­
pererà il record del 1980 ci 
andrà molto vicino 

D'altra pane la Delta non è 
la sola vettura a trazione inte­
grale della Lancia e il mercato 
delle integrali i In costante 
ascesa in Europa, dove ha rag­
giunto una penetrazione me­
dia dell'1,5 percento del tota­
le Da noi slamo suli'1,4, lon­
tani quindi dal 9 per cento del­
la Svizzera e anche dal 4,6 per 
cento dell'Austria, il cui tem-

CON OSCIM L'AUTO 

Come si sono evoluti 
i vari gruppi ottici 

Una terza grandezza in grado di determina­
re 1 efficienza del proiettore è la profondità 
della parabola, in altn termini la sua distanza 
focale Ali aumentare di questa, infatti, aumen­
ta considerevolmente l'ampiezza del fascio, 
con una trascurabile perdita per quanto nguar-
da la sua portata 

Abbiamo quindi osservato che la portata è 
influenzata pnncipalmente dalla larghezza del­
la parabola, mentre quasi nullo e in tal senso 
I effetto di vanaziom in altezza e di distanza 
focale Quest'ulama è invece determinante per 
una corretta ampiezza del fascio luminoso 

E opportuno ncordare che per mantenere 
costante I assetto del lascio luminoso in rela­
zione alle condizioni di carico della vettura, 
vengono utilizzati dei corretton di incidenza, 

comandati manualmente o in modo automati­
co, a regolazione pneumatica o meccanica. 

Per soddisfare, senza eccessivi compromes­
si, le esigenze sia esteuche sia funzionali sono 
stati recentemente sviluppati nuovi tipi di 
proiettori detti •omofocali», formati da due di­
stinti paraboloidi, di diversa lunghezza locale, 
incastrati uno nell altro 

Il paraboloide con maggiore distanza locale 
consente una notevole portata del lascio, 
mentre l'adeguata ampiezza è fornita dal para­
boloide con minore distanza focale Rispetto 
ad un proiettore convenzionale, quello a para­
bola omofocale comporta, a pantà di presta­
zioni (portata e ampiezza), la possibilità di ri 
durre I altezza del faro di 30 mm, oppure la sua 
profondità o ancora di combinare in diversa 
misura entrambi tali vantaggi 

torio e il cui clima esaltano le 
caratteristiche di sicurezza e 
prestazionali delle trazioni In­
tegrali 

Sta di fatto che la domanda 
tira e tira soprattuto per la 
Landa, dove stimano che a li­
ne anno la produzione di 4x4 
avrà raggiunto il 6 per cento 
del totale Ciò anche perchè 
la Lancia si trova nelle condi­
zioni di poter offrire tre diversi 
modelli di auto a trazione in­
tegrale, la cui validità, soprat­
tutto se si utlizza il mezzo su 
terreni con scarsa aderenza, è 
ormai fuori discussione. 

Per chi vuole un'.integrale. 
Lancia non c'è che il proble­
ma della scelta e, naturalmen­
te, dei mezzi Si va dalla pic­
cola Autobianchi Y 10 4WD. 
alla Delta HF Integrale, il cui 
nome evoca le vittorie nei ral­
ly alla Prisma integrale, con 
prezzi che partono dai 15 mi-
boni e mezzo e si avvicinano 
ai 24 milioni 

Basta solo ricordare che 
per ciascun modello la Lancia 
ha adottato un sistema di tra­
zione integrale diverso La Y 
10 ha la trazione integrale in-
senbue, con un dispositivo 
che lascia libere le ruote po-
stenon nell'utilizzazione con 
due sole ruote motrici La Pri­
sma ha un sistema permanen­
te con tre differenziali, l'ulti­
mo dei quali, il posteriore, 
può essere bloccato manual­
mente su terreni particolar­
mente difficili II sistema più 
sofisticato è quello adottato 
per la Delta differenziale an­
teriore, differenziale interme­
dio con giunto viscoso Fergu­
son, differenziale posteriore 
Torsen, ossia sensibile alla 
coppia. 

Segnalatore 
pressione 
pneumatici 
per le auto 

La Greg di Rivoli, che aveva messo a punto un sistema 
radio di segnalazione automatica in cabina delle anomalie 
di pressione del pneumatici del camion, I ha realizzato 
anche per le auto II «Trek Car- richiede pero l'uso di 
appositi cerchi (nella foto) e ciò comporta una apesa che, 
anche se non è stata comunicata, è sicuramente elevata. 
Ogni contributo ad una maggiore sicurezza mente, co­
munque, segnalazione 

In soli mille 
esemplari 
la Citroen 
Vantage 

La Citroen ha messo in vendita sul mercato Italiano O m o 
soltanto mille gli esemplari disponibili) una versione Die­
sel della BX II cui nome è Vantage (nella loto) E fiata 
chiamata cosi perchè questo modello, il cui prezzo è di 
14 910 480 lire (chiavi in mano) sembra essere particolar­
mente vantaggioso II suo motore Diesel XUD di 1.769 ce 
è accreditato di consumi bassi (4,6 litri per 100 km) 152 
km/h la velocità massima. Di serie, a parte scritte e copri­
mozzi specifici, sospensioni idropneumatiche e sarvofre-

Un nuovo 
casco 
integrale 
della Nolan 

La Nolan ha messo in commercio una nuova versione di 
casco integrale Sitrettadell'«N35Fl»ffwffafbtoJchehall 
sistema di ventilazione intema a tre prese d'aria e quattro 
bocchette Sottogola, rivestito in pelle, a sganciamento 
rapido Costa 190 000 lire più Iva 

Il successo 
dei «Grand Soldi» 

assi Da diciotto anni un can­
tiere Italiano ha legato la pro­
pria storia alla produzione di 
una •famiglia' di cabinati a ve­
la. L'imbarcazione è la serie 
•Gran Soleil., il costruttore il 
cantiere del Pardo di Bolo­
gna Nato nel '70 per realizza­
re in serie la barca •miracolo» 
dell'epoca, l'aOptimist» (un 
cabinato di 11 metri progetta 
lo da Dick Carter), il cantiere 
bolognese mette in produzio­
ne nel '74 il primo «Grand So­
leil., il 34, progettato dal 
Groupe Finot Nasce una bar­
ca di grande serie (230 esem­
plalo, capostipite di una fami­
glia di imbarcazioni 

Al cantiere del Pardo, che 
oggi conta 114 addetti, sotto­
lineano che, nei 7 anni in cui è 
durata la produzione di que­
sto modello, vi sono state ap­
portate 205 piccole modifi­
che Nel '78 viene inaugurato 
un nuovo stabilimento e viene 
lanciato, sempre su progetto 
Finot, il 'Grand Soleil. 41 

Nell'80, proseguendo un ci­
clo evolutivo dei •Grand So­
leil» sì progetta uno « loop , da 
10,60 ad opera di Jezequel La 
ricerca consiste, per questa 

•seconda generazione., m i 
mettere insieme doti di veloci­
tà con una barca piacevole da 
portare e facile da manovrare. 
II nuovo .Grand Soleil», il SS 
piedi, viene presentato a Ge­
nova nell'82 e l'anno dopo 
vince il campionato Italiano 
III classe per barche di serie, 

Nello stesso anno nasce II 
•Grand Soleil» 39, che vincerà 
invece nell'85 il campionato 
Italiano per barche da crocie­
ra (cinque barche Iscritte ai 
primi cinque posti). 

Attualmente il cantiere di 
Bologna costruisce duattro 
modelli II •Grand S o M b M J 
(60 esemplari l'anno), ed H 
.Grand Soleil. 39 (40 unità); 
tre di questi ultimi hanno par 
tecipato alla Tramai (la tran­
soceanica per barche di se­
ne), comportandosi bene De| 
« v e n g o n o prodotti 25 esem­
plari l'anno, mentre l'ultimo 
nato, Il .GrandSoleil» 52,pro-
gettato da German Frers 
nell'86, ha già affrontato l'A­
tlantico l'anno scorso. 

I «Grand Soleil. sono molto 
diffusi anche all'estero, nono­
stante I cantieri del Parilo non 
dispongano di una ver* rete di 
vendita fuori dal confini 
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